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Ai 13 lire:
3.250.800

ai 12 lire:
132.400

Agli 8 
2.457.958.000

ai 7 lire:
4.915.900

ai 6 lire:
100.800

Nessun 14 
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Nessun 6

ai 5 lire:
4.242.700

ai 4 lire:
313.100

RISULTATI CLASSIFICA PROSSIMA SCHEDINA IN SETTIMANA
■ COPPA UEFA
JUVENTUS-OLYMPIAKOS
(Martedì, Rai 2, ore 18.00)

■ CHAMPIONS LEAGUE
LAZIO-CHELSEA
(Martedì, Italia 1, ore 20.45)

■ CHAMPIONS LEAGUE
BORDEAUX-FIORENTINA
(Mercoledì, Canale 5, ore 20.45)

■ COPPA UEFA
GALATASARAY-BOLOGNA
(Giovedì, Rai 2, ore 18.00)

■ COPPA UEFA
STURM GRAZ-PARMA

■ COPPA UEFA
B. LEVERKUSEN-UDINESE

■ COPPA UEFA
NEWCASTLE-ROMA
(Giovedì, Rai 2, ore 21.45)

BARI-PIACENZA 3-2
FIORENTINA-MILAN 2-1
INTER-UDINESE 3-0
JUVENTUS-BOLOGNA 2-0
PARMA-TORINO 4-1
PERUGIA-LAZIO 0-2
ROMA-LECCE 3-2
VENEZIA-REGGINA 2-0
VERONA-CAGLIARI 2-0

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

ROMA 25 12 7 4 1 26 11 3 2 1 12 7 4 2 0 14 4
LAZIO 25 12 7 4 1 26 13 4 2 0 17 7 3 2 1 9 6
JUVENTUS 25 12 7 4 1 15 6 5 1 0 12 3 2 3 1 3 3
INTER 23 12 7 2 3 23 9 5 1 1 21 5 2 1 2 2 4
PARMA 21 12 6 3 3 23 17 4 1 1 14 6 2 2 2 9 11
MILAN 20 12 5 5 2 25 17 4 1 0 14 4 1 4 2 11 13
BARI 17 12 4 5 3 15 15 1 5 0 7 6 3 0 3 8 9
FIORENTINA 17 12 4 5 3 14 14 4 1 2 10 8 0 4 1 4 6
PERUGIA 16 12 5 1 6 13 16 3 1 2 9 7 2 0 4 4 9
UDINESE 15 12 4 3 5 15 19 3 1 2 9 9 1 2 3 6 10
BOLOGNA 14 12 3 5 4 8 10 2 3 1 5 1 1 2 3 3 9
TORINO 14 12 3 5 4 10 14 2 2 2 6 5 1 3 2 4 9
LECCE 14 12 4 2 6 14 23 4 1 1 9 5 0 1 5 5 18
VERONA 11 12 3 2 7 7 17 3 1 2 6 2 0 1 5 1 15
PIACENZA 10 12 2 4 6 9 14 2 3 1 6 4 0 1 5 3 10
REGGINA 10 12 2 4 6 12 20 1 2 2 5 9 1 2 4 7 11
VENEZIA 9 12 2 3 7 9 16 2 2 2 5 5 0 1 5 4 11
CAGLIARI 5 12 0 5 7 11 24 0 3 3 5 10 0 2 4 6 14

BOLOGNA-ROMA
JUVENTUS-INTER 20.30
LAZIO-FIORENTINA
PIACENZA-PERUGIA
REGGINA-CAGLIARI
UDINESE-VERONA
VENEZIA-PARMA
ALZANO-NAPOLI
CHIEVO V.-RAVENNA
SALERNITANA-VICENZA
SAMPDORIA-PESCARA
CREMONESE-PISA
PALERMO-ANCONA

PROSSIMO TURNO
(12/12/98)

BOLOGNA-ROMA
JUVENTUS-INTER
LAZIO-FIORENTINA
LECCE-BARI 11/12
MILAN-TORINO 11/12
PIACENZA-PERUGIA
REGGINA-CAGLIARI
UDINESE-VERONA
VENEZIA-PARMA

MARCATORI
9 RETI
Crespo (Parma)
7 RETI
Shevchenko (Milan)

6 RETI
Delvecchio (Roma)

COPPE EUROPEE

Domani in campo
Lazio (Champions)
e Juve (Coppa Uefa)

06SPO01AF01
3.0
12.50

Crespo trascinatore
Parma alla riscossa
Valanga gialloblù seppellisce il Toro■ Domanitornanolecoppe:ritor-

no30turnoUefa,2a giornata se-
conda fase di Champions Lea-
gue. Domani: Lazio-Chelsea
(ore 20,45, Italia1) gruppo D di
Champions L.; Juventus-Olym-
piakos (ore 18, Rai2) Coppa Ue-
fa (andata 3-1 per i bianconeri).
Mercoledì Champions L.: Bor-
deaux-Fiorentina (ore 20,45 Ca-
nale5). Giovedì Coppa Uefa:
Galatasaray-Bologna (ore 18,
Rai2. Andata 1-1), Bayer-Udine-
se (andata 1-0 per i tedeschi),
Sturm Graz-Parma (andata 2-1
per i gialloblù), Newcastle-Ro-
ma (ore 21,15, Rai2. Andata 1-0
per i giallorossi).

Candela
festeggiato
dai compagni
della Roma
dopo
aver
realizzato
il gol
partita

M.Sambucetti
Ap

PARMA Grandeprova divitalità del Parmache, a di-
spetto del terreno di giocodelTardini e dei suoi tanti
infortunati, travolge il Torino dimostrando che la
sconfitta di San Siro non ha lasciato il segno. Anzi,
proprioCrespo, checontro il Milanaveva fallito il ri-
goredel2-2al90’,ha raggiuntoquota9nellaclassifi-
ca marcatori, grazie a una doppietta con cui ha sca-
valcato Zola nel computo delle reti complessive (65)
segnate in gialloblù. Inquantoad assenze,nonè che
il Torino fosse messo benissimo, visto che oltre agli
squalificati Ferrante e Sommese era privo dell’infor-
tunato Maltagliati e dei lungodegenti Pecchia, Scar-
chilli e Silenzi. Ma il Parma, che pure gli è superiore
come organico, di indisponibili ne aveva 11, fra cui

Buffon, Bo-
ghossian, Di
Vaio, Amoro-
so, Benarrivo,
Sartor, Lassissi
elosqualificato
Stanic. Malesa-
ni però ha sa-
puto spremere
il meglio dai
«sani», i quali
hanno sover-
chiato ilTorino
sul piano della
qualità, grazie
alla regia di
Walem, ma so-
prattutto del
cuore. Così, il
primo gol gial-
loblù è arrivato
dopo soli 3’,

conunlancioverticalediFuserperCrespoehatrova-
toimpreparataladifesadelToro.

Facilmente in vantaggio, il Parma ha premuto per
tutto il primo tempo, fallendo facili occasioni con lo
stesso Crespo, anticipato al 16’ da Bucci su bel lancio
di Walem, e soprattuttoal 25’ quando Ortega hacol-
pito il palo con la porta spalancata. L’argentino, pe-
rò, si è rifatto segnando il gol della sicurezza allo sca-
dere.

Nella ripresa, i granata non sono mai riusciti a ri-
baltare il fronte del gioco, subendo anzi altriduegol,
entrambi ispirati da Walem che prima ha trovato
Crespo solo in area con un splendido assist rasoterra
alvolo,epoihacausatol’autogoldiCruzconunaltro
bel traversone da sinistra. E in mezzo c’è stato pure il
tempo per un rigore sbagliato da Ortega, che, tra l’al-
tro,se l’eraprocurato.Apartita finita, ilTorinotrova-
va il gol della bandiera con Cruz su punizione ma
non cancellava l’impressione di non avere il solito
nerbo.

NelParma,chehapersoancheFuser,ritrovandoin
compenso Vanoli, hannoesordito Bolano e Saccani.
InvistadiGrazci saràdafareancora lacontadegli in-
disponibili,malarispostaalkodiSanSiroc’èstata.

PARMA 4
TORINO 1
PARMA: Guardalben 6,5, Thuram 6,5,
Torrisi 6,5, F. Cannavaro 6,5, Fuser 6,5 (1‘
st Vanoli 6,5), Baggio 6 (15‘ st Bolano 6),
Walem 7,5, Breda 6 (33‘ st Saccani sv), Se-
rena 6, Ortega 6, Crespo 7
TORINO: Bucci 6,5, Bonomi 5,5, Cruz 5,
Cudini 5 (4‘ st Pinga 5,5), Asta 5,5, Diawa-
ra 5, Brambilla 5,5, Mendez 5,5 (18‘ st Fic-
cadenti sv), Coco 6 (18‘ st Lentini sv), Ivic
6, Artistico 6
ARBITRO: De Santis di Tivoli 6,5
RETI: nel pt 3‘ Crespo, 45‘ Ortega; nel st
13‘ Crespo, 30‘ autorete di Cruz, 45‘ Cruz
NOTE: angoli 1-1. Ammoniti Cudini, Cruz,
Bonomi, Artistico, Ortega e Ficcadenti.
Spettatori: 19.000 circa. Al 20‘ st Ortega
ha sbagliato un calcio di rigore

Candela illumina la Roma
Capello: «Carattere giusto»
Il Lecce rimonta due volte, ma poi si arrende
STEFANO BOLDRINI

ROMA In attesa della canonica partita
del cuore, la Roma ha vinto quella del
carattere: mica facile battere un Lecce
capacedi rimontareduevolte. Il3-2ro-
vescia nel suo piccolo la storia: dal 2-3
del sogno erikssoniano (la famosa ba-
tostadel20aprile1986, laRomasipap-
pò lo scudetto) al 3-2 della caparbietà,
del non arrendersi mai, l’uomo-san-
dwich di tutto ciò è l’allenatore Fabio
Capello,checarica isuoi,chelitigacon
ilcollegaCavasin, chesipresenta insa-
la-stampa e dice «siamo lassù e voglio
starciilpiùalungopossibile,èconque-
stamentalitàchesivalontano».

Il carattere, ma non solo, nella vitto-
ria che permette alla Roma di restare
prima in compagnia di Lazio e Juven-
tus: lagenialitàdiTotti, imovimentidi
Montella, i tiracci da lontano di Vin-
cent Candela, il francese dallo cham-
pagne facile, lo offrì a tutta la squadra,
lo scorso maggio, per festeggiare ilpas-

saggio all’Inter, poi arrivò Capello che
disse, come ha detto ieri, «le grandi
squadrenonvendonoigrandigiocato-
ri», eCandelaè rimasto,eoraoffriràal-
tro champagne per celebrare la sua se-
conda doppietta con la maglia della
Roma(laprimal’8marzo1997,duegol
alVerona).

Gli esteti del pallone non approve-
ranno lostilepraticodellaRomadiCa-
pello,maperdirlaallaCavasin«gliscu-
detti si vincono anche così, affrontan-
do con umiltà avversari più scarsi», se
poi alle parole aggiungiamo i numeri
diciamo che grosso modo la Roma il
suo dovere lo ha fatto: 61% del posses-
sodelpallone,14tiria6.Epperòlecifre
-adimostrazionecheragionareinque-
sto modo può essere fuorviante - non
dicono che se è veroche la Roma ha te-
nuto molto il pallone, è altrettanto ve-
rochenonsempre lohagestitobene. Il
playmakerèstatoAldair, ilcentrocam-
po non è mai riuscito a dettare legge e
dall’altra parte c’era una squadra di-
screta, ma pur sempre il Lecce destina-

toalottareper lasopravvivenza.Vapoi
aggiunto che il Lecce ha applicato alla
lettera il calcio della marcatura a uo-
mo, su tutti Piangerelli francobollo di
Totti. E poi Pivotto su Delvecchio, Jua-
rez su Montella, Balleri ad aspettare
Candela, Traversa sulle tracce di Cafu,
Lima su quelle di Assunçao. Partita ap-
piccicosa nel vero senso della parola e
così ilgoldiTotti, ilprimosuazionedel
capitano romanista, è stato un mo-
mento di trasgressione. Fino ad allora,
il Lecce non aveva mai tirato in porta e
laRomaavevaimpauritoChimenti so-
lo al 32’ con Montella. Bello, il gol di
Totti, minuto 40’: lancio di Aldair per
Montella, taccodelcentravanti,destro
delcapitano:1-0.

Al 5’ della ripresa il pareggio del Lec-
ce: imparabile la punizione di Sesa. Al
18’ Roma nuovamente in vantaggio:
lancio di Assunçao, tacco di Totti, de-
stro di Candela da 25 metri: 2-1. La Ro-
ma vede il tris al 15’, quando Bonomi
respingesullalineauntirodiMontella,
ma al 24’ arriva il secondo pareggio del

Lecce: capocciata di Pivotto su angolo
calciato da Sesa. Venti minuti finali di
cappa e spada, con un autogol sfiorato
da Juarez, con una paratona di Chi-
menti su Montella (39’), fino al gol li-
beratorio di Candela al 42’, appoggio
intelligente di Delvecchio e castagna
delfrancese.

ROMA 3
LECCE 2
ROMA: Antonioli 6, Rinaldi 6, Aldair 6, Mango-
ne 6, Cafu 5,5, Assunçao 6, Di Francesco 6,5 (42‘
st Tommasi sv), Candela 7,5, Totti 7, Montella 6
(44‘ st Alenitchev sv), Delvecchio 6
LECCE: Chimenti 6, Pivotto 7, Piangerelli 6,5,
Viali 6,5, Juarez 6, Balleri 6 (35‘ st Colonnello sv),
Bonomi 6, Lima 6, Traversa 5,5, Sesa 7 (33‘ st Bi-
liotti sv), Lucarelli 5,5
ARBITRO: Preschern di Mestre 6
RETI: nel pt 41‘ Totti; nel st 5‘ Sesa, 18‘ Candela,
24‘ Pivotto, 41‘ aut. Pivotto
NOTE: angoli 9-2 per la Roma. Recupero: 2‘ e 4’.
Ammoniti: Traversa, Lucarelli, Montella, Pivotto,
Juarez, Piangerelli e Bonomi. Spettatori: 55.827,
incasso 1.712.785.000 lire

Gol a freddo di Bierhoff, poi sul Milan cala il gelo viola
Diavolo in vantaggio al 1’, rimonta della Fiorentina e inutile arrembaggio finale dei rossoneri
FRANCO DARDANELLI

FIRENZE Trapattoni ha iniziato a
dirlo quando la Fiorentina ha co-
minciato a perdere contatto dalle
prime posizioni e lo ha ripetuto
fino alla noia ai suoi giovanotti:
ricordate il Milan dello scorso an-
no? Avvio disastroso, ma alla fine
lo scudetto è finito sulle maglie
rossonere. E il vecchio Trap ha
fatto centro ancora una volta.La
Fiorentina vince, senza convince-
re, ma fa un bel balzo in classifica
portandosi a ridosso del gruppo
di testa. I risultati delle partite del
pomeriggio imponevano a en-
trambe lecontendenti un risulta-
to pieno. Soprattutto ai viola che
diversamente dovevano accon-
tentarsi a disputare il campionato
di A2. Ai rossoneri,a dire il vero
per non perdere troppo contatto
dalla vetta, poteva andar bene an-
che un pari, ma visto come si era-

no messe le cose...Pronti-via e in-
fatti il Milan è già in vantaggio:
cross da destra di Serginho e in-
zuccata vincente di Bierhoff che
anticipa tutti. Gelo (come se il
ventaccio freddo che spiarava
non bastasse) sul«Franchi». Per
scaldare un pò gli animi ci sono

voluti una ventinadi minuti e...
Costacurta. Il Billy nazionale ha
clamorosamente«ciccato» un pal-
lone che è finito sui piedi di Bati-
stuta che ha ringraziato a modo
suo: sinistro e palla alle spalle di
Seb Rossi.Chi l’avrebbe detto? La
ragnatela di centrocampo predi-
sposta da Zaccheroni sembrava
non lasciare scampo ai viola. Solo
Di Livio e Torricelli (recuperato in
extremis) hanno cercato di ab-
bozzare una reazione. A quel
punto i trapattoniani hanno capi-
to un’altra cosa: che premendo
un tantino di più sull’accelerato-
re, poteva anche ottenere qula-
che cosa più del pari. C’è riuscita
l’Atalanta in Coppa Italia, perché
non avrebbero dovuto farlo la
Fiorentina? Ecco che allora, com-
plice il vento, un tiro da lontano
di Di Livio è diventato un missile
contro il quale Rossi ha opposto i
pugni, ma la palla è finista sui
piedi di Heinrich per il 2-1.

Nell’intervallo Trapattoni deve
aver detto ai suoi di non ripetere-
ciò che ha fatto il Milan nel pri-
mo tempo. Obbedisco deve aver-
glidetto Batistuta che dopo aver
eguagliato il record di gol incam-
pionato (151) con la maglia viola
di Hamrin, in un sol colpo voleva
superarlo. Due conclusioni del-
l’argentino in avvio di ripresa fi-
niscono fuori di poco. Ma la Fio-
rentina, pur non riuscendo a
piazzare il colpo del ko ha tenuto
saldamente in mano il pallino del
gioco, incanalando la partita ver-
so binari graditi, senza che il Mi-
lan riuscisse a imbastire qualcosa
di buono per cercare di agguanta-
re un pari che gli avrebbe permes-
so di salvare almeno la faccia. E
nemmeno il regalo natalizio anti-
cipato di tutta la difesa viola (pro-
teste per il presunto fuorigioco)
riesce a cambiare le cose, perché
Bierhoff, solo davanti a Toldo,
manda la palla sul palo.

LE PARTITE DI SABATO

JUVENTUS 2
BOLOGNA 0
JUVENTUS: Van der Sar 6, Ferrara 6,5,
Montero 7, Iuliano 6,5, Zambrotta 6 (43‘ st
Birindelli sv), Tacchinardi 7, Davids 6, Pes-
sotto 6, Zidane 6 (42‘ st Oliseh sv), Inzaghi
7 (30‘ st Kovacevic), Del Piero 5,5 (12
Rampulla 28 Tudor 14 Bachini 19 Esnaider)
BOLOGNA: Pagliuca 6,5, Falcone 6, Paga-
nin 6, Paramatti 6, Tarantino 6, Nervo 5,
Ingesson 6, Piacentini 6,5, Ze Elias 6 (25‘ st
Fontolan sv), Signori 5,5 (38‘ st Ventola
sv), Andersson 6 (12 Roccati 13 Boselli 29
Foschini 25 Cipriani 24 Mensah)
ARBITRO: Cesari di Genova 6
RETI: nel st 10‘ e 26‘ Inzaghi
NOTE: angoli 8-3 per la Juventus. Recupe-
ro: 2‘ e 3’. Ammoniti: Davids e Ingesson
per comportamento antiregolamentare;
Nervo per fallo di mano; Ze Elias, Ferrara,
Paganin e Del Piero per gioco scorretto.
Spettatori: 40 mila circa

PERUGIA 0
LAZIO 2
PERUGIA: Mazzantini 6, Hilario 6, Ripa 5,-
5, Calori 6, Milanese 5, Ba 6, Tedesco 5,5,
Olive 5,5 (26’ st Bisoli sv), Rapajc 6, Naka-
ta 6, Amoruso 5,5 (26’ st Melli sv) (12 Pa-
gotto, 15 Rivalta, 21 Campolo, 8 Esposi-
to, 26 Cappioli)
LAZIO: Marchegiani 6, Couto 6 (11’ st
Lombardo sv), Nesta 6,5, Mihajlovic 6,5,
Gottardi 6, Conceiçao 7 (24’ st Simeoene
sv), Stankovic 6,5, Sensini 6,5, Veron 7,5,
Boksic 6,5 (35’ st Mancini sv) Salas 7 (22
Ballotta, 15 Pancaro, 4 Marcolin)
ARBITRO: Messina di Bergamo 6
RETI: nel pt 37’ Salas; nel st 17’ Conceiçao
NOTE: angoli 10-4 per il Perugia. Recupe-
ro: 1’ e 4’. Ammoniti: Veron, Nakata, Stan-
kovic e Ripa per gioco falloso, Salas per fal-
lo di mano, Rapajc per proteste. Spettatori:
15.000

FIORENTINA 2
MILAN 1
FIORENTINA: Toldo, Repka, Firicano, Pie-
rini, Torricelli, Cois (38’ st Bressan), Di Li-
vio, Heinrich, Rui Costa, Batistuta, Chiesa
(33’ st Amoroso) (12 Taglialatela, 4 Adani,
11 Rossitto, 7 Amor, 18 Balbo)
MILAN: Rossi, Sala, Costacurta, Maldini,
Helveg (18’ st Guglielminpietro), Albertini
(25’ st De Ascentis), Gattuso, Serginho, Bo-
ban, Shevchenko, Bierhoff (40 Fiori, 25
N’Gotty, 14 Ayala, 21 Giunti, 9 Weah)
ARBITRO: Borriello di Mantova
RETI: nel pt 55” Bierhoff, 21’ Batistuta, 41’
Heinrich
NOTE: ammoniti Maldini, Albertini, Boban
e Heinrich per gioco scorretto


